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                                                                                       Ai Direttori dei Dipartimenti di Prevenzione 
                                                                                      delle Aziende per l’Assistenza Sanitaria della 

                                                                                                          Regione FVG  
 

Ai Direttori dei Servizi Veterinari e dei Servizi                                
S.I.A.N. 

 
 

                                                                                      Alle Associazioni di Categoria 
 

      LORO SEDI 
 

 
OGGETTO: Decreto legislativo 23 febbraio 2023 n. 18 - “Attuazione della direttiva (UE) 
2020/2184 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2020, concernente la 
qualità delle acque destinate al consumo umano” – Modifiche allegato. Indicazioni 
applicative in materia di sicurezza alimentare. 
 
 

Con riferimento alla nota prot. n.0528275 dd. 3/09/2024 dello scrivente Servizio e a 

seguito di quanto emerso nella riunione tenutasi a Udine il 14 gennaio u.s., si trasmette in 

allegato il documento relativo alle indicazioni operative di che trattasi debitamente 

modificato. 

Si ribadisce che alla luce del decreto in oggetto, e in particolare alle esenzioni 

stabilite dall’art. 3 per gli stabilimenti delle imprese alimentari, viene delineata la 

responsabilità della qualità delle acque destinate ad uso potabile, sia per quelle provenienti 

da approvvigionamento autonomo, sia per quelle fornite attraverso la rete di distribuzione 

del gestore idropotabile, dal punto di consegna al punto in cui sono utilizzate, in capo 

all’operatore del settore alimentare (OSA), in quanto soggetto agli obblighi e ai 

provvedimenti correttivi della pertinente legislazione alimentare e in particolare nei principi 

dell'analisi dei pericoli e dei punti critici di controllo (sistema HACCP) di cui all’art. 5 del 

Regolamento CE 852/2004, fatto salvo il rispetto per le stesse dei valori di parametro di cui 

all'allegato I, Parti A e B. 
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Al contrario, l’operatore del settore alimentare che si approvvigiona da fonti di acque 

proprie e opera quale fornitore di acqua, viene considerato “gestore idropotabile” - art. 2, 

comma 1, lettera p) del decreto, assoggettato di conseguenza alla normativa ed in particolare 

ai “controlli interni”. 

Si ricorda inoltre che il decreto prevede, dal gennaio 2029, degli obblighi di controllo 

su sistemi idrici e sulle acque in edifici prioritari includendo tra questi, nella classificazione 

definita nell’Allegato VIII, anche edifici destinati a bar, ristoranti. In particolare, per le strutture 

di ristorazione pubblica e collettiva, incluse le mense aziendali (pubbliche e private) e quelle 

scolastiche, il piano di autocontrollo degli impianti idrici potrà essere inserito all’interno del 

piano di autocontrollo HACCP. 

 

Cordiali saluti. 
 
 

                      Direttore del Servizio 
      Dott. Manlio Palei 
       f.to digitalmente 
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